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Rînasce il ciclismo
di Redio Regolatti

Con i Campionati del mondo si è pratica-
mente conclusa o quasi la lunga stagione
ciclistica. Quel che resta, al di là di qual-
che classica, sono ormai le briciole. V'è da
dire che s'è pedalato molto, in ogni ango-
lo d'Europa: un calendario che in questi
Ultimi anni si è infittito in modo pauroso e
che ha totalmente annerito lo spazio ago-
nistico che va da inizio marzo a fine ottobre.

Restano, in questa fitta rete di gare,
gli icebergs emergenti, le grandi corse a

tappe.
L'ultima, il Tour, la grande Boude dei tempi

eroici, è stata vinta da Hinault. Il parti-
colare potrebbe essere trascurabile o ad-
dirittura scontato, vuoi perché la notizia
non è certo dell'ultima ora, vuoi anche
perché le vittorie del francese non fanno
ormai più titolo.
Ma non si dovrà forse dimenticare che
egli è il quarto corridore di tutti i tempi do-
po Coppi, Anquetil e Merckx, ad avere
vinto nello stesso anno Giro e Tour; ed è

l'unico ad aver vinto quattro Tour su
cinque ai quali ha partecipato (il quinto, ri-
cordiamocelo, lo perse in seguito a una
caduta, quando già indossava la maglia
gialla e non c'era anima viva attorno che
lo potesse disturbare).
Si potrebbe creare insomma un monu-
mento di parole e lodi a questo atleta che
non trova awersari in grado di inquietar-
lo, che vince corne crede e quando crede,
senza dare l'impressione, cosi dicono, di
possedere la qualité e la stoffa del cam-
pionissimo. Mah, è sempre difficile fare
confronti con il passato soprattutto se es-
so è un passo dentro la leggenda, e citare
nomi e atleti di altre stagioni. Forse, corne
dice Mario Sconcerti in un suo interessante

articolo apparso tempo fa su «La
Repubblica», manca a Hinault il grande
awersario che fu di Anquetil. «Gli manca
Raymond Poulidor, il malinconico Pou-
Pou, diventato un mito senza mai aver
avuto niente di profondamente importante

e senza aver mai indossato nemmeno

per un giorno la maglia gialla in tutti i suoi
lunghissimi quattordici Tour.»
Se accettiamo la tesi quanto mai fragile di
un Hinault che vince senza convincere,
che non è ormai più quello di una volta, ci
dobbiamo preoccupare di cercargli un av-
versario. Fuori dunque i nomi a scomoda-
re pronostici, speranze o semplici sensa-
zioni. Mi sembra che non sia cosa molto
facile, anche perché la forza del francese
è direttamente proporzionale alla qualità
di chi gli corre contro.
Mi sembra che una volta questi «awersari»,

soprattutto se penso a uomini del calibra

di un Poulidor, avevano nomi di ri-
guardo, addirittura di prestigio. Forse, corne

dice ancora Sconcerti, al ciclismo non
mancano i vincitori di un tempo: manca-
no i perdenti, colora i quali erano in grado
di reggere dignitosamente, addirittura
eroicamente, duelli assolutamente scon-
tati, senza vie d'uscita.

Il Tour ce lo ricorderemo comunque per la

vittoria di Mutter, per alcuni onorevoli
piazzamenti ottenuti da altri nostri atleti e
soprattutto per le due memorabili impre-
se di Beat Breu.
La televisione ci ha regalato in quei giorni

immagini splendide. A vedere lo scalato-
rino sangallese fare il vuoto dietro di sé,
inerpicarsi con estrema leggerezza e
facilité su per gli aspri tornanti dei due colli,
veniva fatto di pensare al ciclismo d'altri
tempi, quello di Kübler e Koblet, ma
soprattutto quello dei Gaul e dei Bahamon-
tes per intenderci, scalatori di razza pura,
fragili ma tremendamente efficaci nella
loro pedalata.
Difficile dire se Breu diventerà il campio-
ne compléta che oggi non è. Non lo furo-
no in assoluto Gaul e Bahamontes ai quali
si attribuiscono vittorie di grande prestigio

anche nelle grandi corse a tappe. C'è
perö sicuramente da riporre legittime
speranza in questo esile atleta poco più
che ventenne. Quello che ci ha offerto è

comunque già roba da antologia, da met-
tere nella vetrina delle cose belle, da ricor-
dare con assoluto piacere. Non v'è che da
attendere: le prossime stagioni e una
squadra che sappia il fatto suo, ci diranno
fino a che punto questo indiscusso nuovo
re délia montagna potrà diventare uno dei
possibili e non certo anonimi awersari di
Hinault.
Grazie a questo Breu, ma a parecchi altri
ancora, il ciclismo svizzero sta indubbia-
mente recuperando il terreno perso negli
anni in cui non c'era nessuno, gli anni in
cui l'anonimato la faceva da padrone e
nessun atleta sapeva imporsi con la co-
stanza délia propria classe. Oggi le cose
stanno sensibilmente migliorando. Pec-
cato che a cavallo tra la stagione scorsa e
quella attuale si sia persa la grossa occa-
sione di costituire la squadra svizzera per
eccellenza, una Cilo-Aufina che racco-
gliesse quanto di meglio il ciclismo nostra
possa oggi vantare. Vediamo cosi i vari
Freuler, Breu, Mutter, Schmutz e quant'al-
tri gareggiare per linee opposte e neutra-
lizzare a vicenda quel vantaggio anche
psicologico che la loro unione avrebbe in-
vece evidenziato.
Accontentiamoci dunque di gustare come

ai bei tempi le vittorie parziali e pur
sempre di prestigio dei nostri esponenti: è

già un grosso passo in avanti compiuto
sulla strada di un rinascita ciclistica che
qualche anno fa ancora, aile nostre latitu-
dini, sembrava illusoria fantasia.
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Lo sportivo legge: Gioventù e Sport

La rivista di
educazione sportiva
della

Scuola federale
di ginnastica e sport
di Macolin

Attrezzi solidi per palestre — Attrezzi movibili
Attrezzi per giochi e mano — Attrezzi da

concorso per ginnastica ed artistica
Attrezzi per atletica per uso all'aperto
Attrezzi per bambini per campi e giardini
da gioco — Attrezzi a noleggio

Fabbrica di attrezzi per la ginnastica,
lo sport e il giuoco

4'Ider&Eisenhut/iG
8700 Küsnacht (ZH) <p 01 9 10 56 53

9642 Ebnat-Kappel (SG) <p 074 3 24 24

V» mEHifjin Sm

Panzeri
Abbigliamento sportivo

Ordinazioni di pezzi unici
non possono essere prese
in considerazione!

• La miglior qualità per le più alte pretese a prezzi
convenient!

• Colori e combinazioni di colori secondo i vostri
desideri

Rappresentante:
H. Bühler-Lehner
Schützenstr. 39

6430 Schwyz

tel. 043 21 59 36

Chiedete il nostra
prospetto gratuito.

• TRAINING da Fr. 50.- a Fr. 155.-

• MAGLIETTE a partire da Fr. 14.-

• SHORTS a partire da Fr. 14.-
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